




Introduzione

Il nostro progetto nasce, dalla volontà di riscoprire 
i luoghi che sono stati coinvolti nel secondo 
conflitto mondiale. A molti di noi è capitato di 
ascoltare, magari dalla voce dei nostri nonni, di 
storie della Resistenza, quando il nostro paese era 
occupato da un invasore che non ha avuto pietà 
della popolazione civile che viveva sulle nostre 
terre.

Il ricordo però vuole essere anche un modo per 
valorizzare i luoghi attraversati dalla Storia, così 
che si possa passare da avvenimenti fortemente 
tragici a momenti di riflessione e di valorizzazione 
e sviluppo di un territorio che altrimenti 
rimarrebbe dimenticato.

Abbiamo pensato di partire dal concetto di 
resistenza visto a livello nazionale per poi 
scendere nel particolare della nostra regione, 
raccontando episodi significativi di persone che 
hanno lasciato il segno.





Resistenza in Abruzzo

Lo sviluppo delle vicende belliche del 

secondo conflitto mondiale portò 

l’Abruzzo a ritrovarsi proprio lungo la linea 

Gustav, fino al giugno 1944.

In breve tempo tutti i centri abruzzesi di 

una qualche rilevanza strategica subirono 

bombardamenti come per esempio 

Avezzano nella cui vicina città di Massa 

d’Albe si stabilì il comando delle 10a 

armata tedesca ma ci furono anche centri 

più defilati come per esempio Teramo, 

nonché una infinità di paesetti montani e 

collinari. • Bombardemento d’Avezzano













• C’est dans ce contexte que les bandes partisanes 
des Abruzzes se forment « sans dessein préétabli, 
uniquement pour répondre à des besoins 
élémentaires de survie et d’autodéfense ».

• L’organisation de L’Aquila a établi à l’hôpital San 
Salvatore un service de premiers secours et de soins 
de santé pour les partisans blessés ou ayant besoin 
de soins.

• La formation partisane Patrioti Marsicani, a été 
active d’octobre 1943 à juin 1944 dans la « zone 
délimitée par Carsoli - Avezzano - Collelongo -
Pescasseroli - Collarmele - Celano ».



È in questo contesto che si formano le bande 

partigiane abruzzesi “senza un disegno 

prestabilito, solo per rispondere a elementari 

bisogni di sopravvivenza e autodifesa”.

L’organizzazione aquilana istituì presso 

l’Ospedale San Salvatore un servizio di 

pronto soccorso ed assistenza sanitaria 

destinato ai partigiani feriti o bisognosi di 

cure.

La formazione partigiana Patrioti Marsicani, fu 

attiva dall’ottobre 1943 fino al giugno 1944 

nella «zona delimitata da Carsoli – Avezzano 

– Collelongo – Pescasseroli – Collarmele –

Celano».

La linea Gustav (o Winter Line) corrisponde a una 
modificazione della precedente linea Bernhardt, si estende 
dalla foce del fiume Garigliano, da sempre confine naturale tra 
sud e centro Italia sul versante tirrenico, alla città di Ortona, 
sull'Adriatico, a circa 25 km a sud di Pescara. Il suo fulcro 
strategico è rappresentato da Cassino e dalla sua abbazia che 
fu attaccata e bombardata perché ritenuta un deposito di 
armi.

I primi bombardamenti aerei in Abruzzo si ebbero lungo i 
collegamenti ferroviari di Pescara e Sulmona, mentre Paterno e 
la periferia di Avezzano furono colpite il 15 settembre 1943.

Tra i paesi in cui gli avezzanesi scelsero di trasferirsi, durante la 
guerra, figurano alcuni borghi della Valle Roveto.



ALLA SCOPERTA DEL TERRITORIO-
SULLE TRACCE DELLA MEMORIA

Il nostro itinerario alla scoperta della Linea 
Gustav inizia poco distante da Torino di 
Sangro, visitando il Sangro River War 
Cemetery.

• In questo cimitero sono seppelliti circa 
2600 corpi di soldati del Commonwealth 
britannico, caduti durante la battaglia del 
fiume Sangro.



• Itinerario in mountain in bike

• Proseguendo il cammino con direzione
Sant’Eusanio del Sangro si arriva alla Riserva del 
Lago di Serranella, il sentiero sterrato passa per la 
chiesa di San Francesco, in località Guarenna di 
Casoli ed è una vera e propria terrazza nel punto in 
cui il Sangro e l’Aventino si uniscono.





• Situato al centro di una vallata e 
circondato dai monti della Meta, il centro
abitato è posto a 926 metri sul livello del 
mare, nell'area meridionale delle
Mainarde. La vallata è fertile per la 
produzione di patate e legumi, è il fondo
prosciugato dell'antico lago di 
Acquafondata.

• Acquafondata per la sua collocazione
si ritrovò lungo la Linea Gustav.

• Il suo territorio venne quasi distrutto.



• La prossima meta sarà
Montecassino, un rilievo di 516 metri
di altitudine, situato nella parte
meridionale della provincia di 
Frosinone e posto a occidente del 
centro abitato di Cassino.
• Qui troviamo l'abbazia di 
Montecassino un monastero
benedettino, è il secondo monastero
più antico d'Italia e sorge a 516 metri
sul livello del mare.



• Vallemaio conta circa 890 
abitanti.
• Il nome Vallemaio deriva dal 
fatto che il paese si trova alla base 
del monte Maio, prima il nome era 
Vallefredda, per via del rigido clima
che qui si ha in inverno.  
• Durante la Seconda Guerra 
Mondiale Vallemaio si trovò sul
fronte. Si è combattuto per diversi
mesi dopo l’8 settembre sul monte 
Maio, dove ancora si possono
vedere le trincee scavate; fu quasi 
completamente distrutto e molte
rovine sono ancora visibili. Per 
questo motivo dopo la guerra il 
comune, a causa dell'emigrazione, 
il territorio ha subito un forte calo 
demografico.
• Il nostro itinerario termina quì, a 
Minturno, in provincia di Latina nel
Lazio. Minturno è una località di 
mare, le sue spiagge sono bagnate
dal mar Tirreno.



FRANCE  ON ARRIVE





VISITE À L’ARC DE TRIOMPHE 
SYMBOLE DE LA LIBERATION 
DE LA FRANCE DE 
L’OPPRRESSION NAZIE



À LA DÉCOUVERTE 
DES CHEMINS DE LA 
LIBERTÉ AVEC NOTRE 
GUIDE



SUR LES TRACES DES ANCIENS 
COMBATTANTS DE LA RESTISTANCE



VISITE AU MÉMORIAL DE LA SHOAH DE PARIS



AMIENS
PREMIÈRE 
RENCONTRE AVEC 
LA COLLÈGUE 
FRANÇAISE





ARRIVÉE À MONTDIDIER 
ET RENCONTRE AVEC 
NOTRE ÉCOLE 
PARTENAIRE



• RÉUNION AVEC LE PROVISEUR ET LE STAFF 
DE L’INSTITUT JEAN RACINE



LES ÉLÈVES FRANÇAIS ET ITALIENS 
TRAVAILLENT  ENSEMBLE POUR 
DÉCOUVRIR LES CHEMINS DE LA 
LIBERTÉ  DE MONTDIDIER





Les élèves français
nous parlent de la 
première guerre 
mondiale et des 

batailles de la 
Somme





Explication de la guerre de 
Montdidier



Les élèves italo-
français 
partagent leurs 
expériences



C’est le 
moment de 
se détendre: 
on joue au 
Kahoot



Trois groupes d’élèves travaillent
à la préparation d’un logo pour le 
projet



On vote le logo le plus 
beau 



Entre les 
deux logos 
les élèves 
choisissent 
……



Celui -là


